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Dal Vangelo secondo Matteo

Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato 

disse loro: «Chi volete che vi rilasci: Barabba 

o Gesù chiamato il Cristo?». Quelli 

risposero: «Barabba!». Disse loro Pilato: 

«Che farò dunque di Gesù chiamato il 

Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia 

crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male 

ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia 

crocifisso!». 

Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che 

il tumulto cresceva sempre più, presa 

dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: 

«Non sono responsabile, disse, di questo 

sangue; vedetevela voi!». E tutto il popolo 

rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi 

e sopra i nostri figli». Allora rilasciò loro 

Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 

consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

Dal Libro del profeta Isaia

Maltrattato, si lasciò umiliare 

e non aprì la sua bocca; 

era come agnello condotto al macello, 

come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 

e non aprì la sua bocca. 

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto 

di mezzo; 

chi si affligge per la sua sorte? 

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 

per l'iniquità del mio popolo fu percosso a 

morte. 

Quando offrirà se stesso in espiazione, 

vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 

si compirà per mezzo suo la volontà del 

Signore. 

Dopo che Gesù ha offerto la sua vita, non c'è più bisogno di sacrificare animali per il perdono 

dei peccati. Gesù è il sacerdote che compie il sacrificio e anche la vittima sacrificale. 

Attraverso la sua morte il peccato è stato vinto, e con la sua resurrezione anche la morte non ha 

più potere!

Prova a scrivere una preghiera. Non sai come fare? Immagina di stare parlando con Gesù e 

digli quello che senti (un ringraziamento, una richiesta, una lode, un'intercessione...).




